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�Gli istogrammi delle car-
telline con i bilanci di Confitar-
ma - la Confederazione italiana
degli armatori, praticamente la
Confindustria del mare - sono
impressionanti. Non c’è settore
in cui non crescano, con risulta-
ti che sembrano di un altromon-
do, rispetto agli standard del-
l’economia italiana: investimen-
ti in crescita, utili in crescita, po-
sti di lavoro in crescita, stipendi
in crescita... E non parliamo di
numerini: le proiezioni degli in-
vestimenti navali dell’arma-
mento italiano per il 2009 parla-
no di nove miliardi di dollari; i
numeri delle crociere volano;
quelli della navigazione mer-
cantile, pure. E, per di più, a ul-
teriore merito della categoria,
si tratta di numeri nella stra-
grande maggioranza dei casi
non pubblici: il 95,2 per cento
della flotta è in mano a privati.

Si potrebbe continuareper pa-
gine, ma il concetto è chiaro.
Siamo di fronte a un settore in
piena espansione. E i sorrisi
che accompagnano sempre il
presidente di Confitarma Nico-

la Coccia e i suoi uomini la dico-
no lunga. Sorrisi che fanno il pa-
io un po’ con tutti i comparti
principali del settore maritti-
mo, riuniti nella «Federazione
del mare». Ieri, al Cnel, per
esempio, si parlava di Econo-
mia del mare e risorse umane.
Mutamenti strutturali e nuove
esigenze formative nel cluster
marittimo e ora, al di là dell’uso
del terribile termine «cluster»
nel titolo del convegno, sono

emersi settori reali, vivi, proiet-
tati nel futuro: Confitarma, ap-
punto; ma anche porti e portua-
li, cantieristica, metalmeccani-
ci, servizi: da Assologistica ad
Assoporti; dall’Ucina ad Assona-
ve, da Federagenti al Rina, la
società di certificazione guida-
ta dall’amministratore delega-
to Ugo Salerno.

In tutta questa sarabanda di
sorrisi, chi sorride di più in que-
sti giorni è Stefano Messina, ar-

matore della storica dinastia
omonima e vicepresidente di
Confitarma delegato alle rela-
zioni industriali. Sorride, Stefa-
no, perchè - in un panorama in
cui il rinnovo dei contratti nazio-
nali collettivi è un miraggio,
tranne quello degli statali, ma
questa è un’altra storia - lui è
riuscito a portare a casa un rin-
novo ottimo e abbondante. Rin-
novando un contratto che ha
soddisfatto tutti.

Messina, raccontando le tap-
pe che hanno portato alla fir-
ma, descrive un percorso che
non è stato rose e fiori e, anzi,
come è abbastanza naturale
nel panorama delle relazioni in-
dustriali, ha vissuto anche mo-
menti di forte contrapposizio-
ne. Le cronache raccontano di
una posizione dura soprattutto
della Cgil, ma il vicepresidente
«sindacalista» smussa gli ango-
li e, anzi, fa l’elogio del ruolo del
sindacato, parlando di soluzio-
ni condivise anche per aumen-
tare la competitività del setto-
re.

Il risultato, poi, è particolar-
mente significativo perchè quel-
lo dei marittimi, per definizio-
ne, è un settore che è facile delo-
calizzare. E che veniva deloca-
lizzato prima ancora che si in-
ventasse la parola «delocalizza-
zione»; basti pensare a tutte le
bandiere di comodo, di Paesi
sconosciuti o di isole remote,
che si vedono in qualsiasi porto.
E invece. Invece, dopo una se-
rie di scontri, si è arrivati all’in-
contro con un aumento dei sala-
ri del 5,3 per cento biennale. In-
somma, il sorriso ha mille moti-
vi. Mille meno uno. Che, però,
non dipende da Confitarma: c’è
più disponibilità di lavoro che di
personale. «E questo è un vero
peccato - spiega Stefano - per-
chè si tratta quasi sempre di la-
voro a tempo indeterminato; do-
ve, in breve tempo, i giovani
hanno salari straordinari; dove
vengono valorizzate le qualità,
la qualifica, la carriera. Anche
nella nostra azienda, tanto per
fare un esempio, molti dei no-
stri manager vengono proprio
della carriera sulle navi».

Ci sono comandanti di 30anni
e dopo cinque o sei anni dal pri-
mo imbarco, si può ambire a un
posto di responsabilità. Sembra
Linea d’ombra, sembra Con-
rad.

Luigi Cucchi

�«Le imprese del farma-
co esportano molto più del-
la media: nel 2006 nove mi-
liardi e trecento milioni, un
valore superiore – e non di
poco – agli otto miliardi e
cento milioni che ricavano
dalla spesa pubblica in far-
macia. Negli ultimi tre anni
hanno fatto aumentare in
percentuale gli investimen-
ti in ricerca quasi il doppio
del fatturato. Distribuisco-
no ogni anno ai propri di-
pendenti un monte salari di
oltre 4 miliardi. Un importo
nel 2006 pari a quello della
spesa per farmaci distribui-
ti nelle strutture pubbli-
che». Questi i dati essenzia-
li dell’industria farmaceuti-
ca italiana che il presidente
Sergio Dompé, appena con-
fermato per altri due anni
al vertice di Farmindustria
ha presentato alla assem-
blea tenutasi ieri a Roma al
teatro Capranica, alla pre-
senza del presidente del
consiglio Romano Prodi, del
presidente di Confindustria
Luca Cordero di Monteze-
molo, del ministro della Sa-
lute Livia Turco e del mini-
stro dello Sviluppo economi-
co Pierluigi Bersani.

Dopo i ringraziamenti di
rito per il segnale di atten-
zione dato dal governo con
la sua presenza all’assem-
blea, Dompé ha sottolineato
il ruolo strategico che l’indu-
stria del farmaco svolge a fa-
vore dello sviluppo del Pae-
se: «Assumiamo laureati e
diplomati in una quota pari
al 90% e generiamo occupa-
zione in altri settori per
55.000 addetti, che si ag-
giungono agli oltre 73mila
diretti. Esportiamo sino al
90% della produzione, co-
me accade nell’area dei

macchinari specializzati
per la farmaceutica. Gene-
riamo inoltre direttamente
un miliardo e 600 milioni
tra tasse e altri oneri, un im-
porto determinato per un
terzo da misure fiscali speci-
fiche, al quale si aggiungo-

no contributi sociali per un
miliardo e 300 milioni. Tut-
to questo a fronte di un utile
netto pari a circa un miliar-
do:una sproporzione che di-
mostra come sulle imprese
gravi un onere fiscale assur-
do e punitivo, che soffoca le
imprese e con il quale non si
riesce più a convivere». Ma
ciò che forse penalizza mag-
giormente le industrie far-
maceutiche è la mancanza
di certezze ed il quadro sfa-
vorevole nel quale devono
operare. «La totale mancan-
za di programmazione, il
continuo cambio delle rego-
le, i prezzi dei medicinali ta-
gliati da 18 provvedimenti,
dalla Finanziaria 2001 in
poi hanno allargato il diva-
rio – ha affermato il presi-
dente Dompé – con i princi-
pali Paesi europei media-
mente dal 20 al 30%, con co-
sti spesso più alti in aree
quali l’energia ed i trasporti
e conun carico fiscale in me-
dia del 65%, ma con punte
anche superiori».

Per dimostrare le penaliz-
zazioni che l’impresa del
farmaco deve sopportare,
Dompé ha ricordato che i ta-
gli stabiliti dalla legge Fi-
nanziaria 2007 sull’intera
sanità incidono per il 50%
sul settore farmaceutico,
che rappresenta il 16% del-
la spesa. Il comparto produ-
ce valore, ma non può certa-
mente farlo all’infinito, inve-
stendo senza poter sperare
in un ritorno economico
neppure dopo circa dodici
anni.

Ad Almaviva gara
da 1,3 miliardi

CROCIERE

Dompè: «Sulle imprese grava un onere

fiscale assurdo e punitivo. I prezzi dei

medicinali tagliati da 18 provvedimenti»
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Paolo Barberis,
cliente dal 2005

FARMINDUSTRIA

«L’industria farmaceutica soffre
per la mancanza di certezze»

Almaviva si è aggiudicata la
garaper il sistema digestione
dei processi e dei servizi infor-
matici del ministero delle Poli-
ticheagricolealimentariefore-
staliedellaAgea(Agenziaper
le erogazioni in agricoltura). Il
valore della commessa acqui-
sita da Almaviva, insieme ad
altre imprese, è di un miliardo
e 300 milioni di euro e ha una
durata di nove anni. La gara è
stata indetta dall’Agenzia per
leerogazioniinagricoltura,l’or-
ganismo controllato del mini-
stero delle Politiche agricole
chehailcompitodicoordinare
ed erogare oltre 6 miliardi di
euro all’anno di contributi co-
munitari ai produttori agricoli
italiani. L’offertadi Almaviva è
particolarmente innovativa
poichécomprende unaplurali-
tàdi servizi per i cittadinieper
le imprese agricole. Qualche
giornofaAlmavivasièaggiudi-
cata anche un’altra commes-
sada160milioni.

L’ASSEMBLEA DI UCIMU

da Milano

� Il 2006 è stato un anno record
per la produzione italiana di
macchine utensili e il 2007 promette
di non deludere le attese di un nuovo
passo avanti. Parola del presidente di
Ucimu, Alberto Tacchella che,
durante l’assemblea annuale degli
aderenti all’associazione costruttori
macchine utensili, ha annunciato che
«nell’esercizio scorso il settore ha
raggiunto un valore della produzione
di 4,9 miliardi di euro, in crescita del
15,9% sull’esercizio precedente». Dal
bilancio dell’industria italiana
dell’automazione, presentato alla
presenza dell’amministratore
delegato di Intesa Sanpaolo, Corrado
Passera, è emerso inoltre che
«l’industria italiana - si legge in una
nota - si è confermata al quarto posto
nella graduatoria mondiale per la
produzione e al terzo per le vendite
all’estero». Inoltre, il settore «ha
giovato dell’incremento dell’indice
degli ordini, che sono cresciuti del
15,7% su base annua».
Il risultato «è stato determinato sia
dalla buona performance delle
esportazioni, aumentate del 17,7%, a
2.787 milioni, sia dal positivo
andamento delle consegne interne
che hanno toccato i 2.205 milioni (più
13,6%)». Per quanto riguarda il 2007
Tacchella ha anticipato che nella
prima parte dell’anno «la crescita è
stata confermata; crediamo che sarà
un altro anno record nella
produzione - ha concluso - con un
aumento dell’11% a 5,5 miliardi».
«Siete la parte dell’Italia che sta
dimostrando come il declino non sia
inevitabile», ha detto Passera.
Tacchella è infine tornato a chiedere
incentivi per la rottamazione delle
macchine utensili, visto che «ci sono
almeno 50mila macchine in servizio
che hanno oltre 20 anni».

Macchine utensili:
il 2007 sarà record

I marittimi festeggiano il contratto
Il lavoro c’è ma manca il personale

PRESIDENTE
Stefano Messina,

numero uno di
Confitarma, si

rammarica che nel
settore ci sia più

disponibilità di lavoro
che di personale. «È

un vero peccato
perchè si tratta quasi

sempre di lavoro a
tempo

indeterminato; in
breve tempo, i

giovani hanno salari
straordinari e

vengono valorizzate
le qualità personali»

[FOTO: MACCARINI]

Neldiscorsogeneraledelbuon
andamento del comparto ma-
rittimo italiano, una citazione
particolaremeritailsettoredel-
le crociere. Costa e Msc stan-
no varando un’ammiraglia do-
po l’altra e le rispettive flotte
fanno fatica a star dietro alle
richieste dei passeggeri. Co-
sta, in particolare, le cui navi
battono bandiera italiana e so-
no costruite negli stabilimenti
diGenovaeMargheradellaFin-
cantieri, ha appena varato la
Serena di 114mila tonnellate
di stazza. E altre tre saranno a
regimefralaprimavera2009e
ilmarzo2010,portando la flot-
taauntotaledi15navi.

[MaLu]

La flotta Costa
nel 2009
avrà 15 navi

Stefano Messina (Confitarma):
«Soddisfatti per l’esito della

trattativa». Aumento del 5,3%
nel biennio per i salari

Tutto il settore in crescita
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